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marginali, ma che interessano potenzialmente oltre un 
miliardo di persone con un notevole impatto a livello 
individuale e di comunità.

L’intervento successivo è stato curato da Tullio 
Prestileo dell’Ospedale Civico Benfratelli di Palermo, 
che ha trattato il tema delle infezioni a trasmissione ses-
suale in sex worker non italiane. Le prostitute straniere 
presentano, rispetto alla popolazione generale, una mag-
giore prevalenza di Infezioni Sessualmente Trasmesse 
(IST). Dato questo da ricondurre anche alla richiesta 
dei clienti di non usare il preservativo (12,5% dei casi in 
studio), che sembra essere aggravato da tre condizioni: 
scarso livello di conoscenza e di informazioni scientifi-
camente corrette; paura di essere denunciate e, quindi, 
espulse; disumane condizioni di severa limitazione della 
libertà cui vengono sottoposte le sex worker.

Ha chiuso i lavori del Convegno Stefano Buttò del 
Centro Nazionale AIDS dell’ISS, il quale ha rilevato 
un’elevata eterogeneità delle forme di HIV circolanti 
in differenti popolazioni di migranti presenti in Italia. 
I risultati del suo lavoro evidenziano la necessità di 
effettuare un monitoraggio costante delle forme di 
HIV in molteplici target per il controllo della diffu-
sione del virus e per un’efficace gestione dell’infezione 
da HIV. 

Conclusioni

In sintesi, le questioni connesse con la salute dei 
migranti costituiscono sfide cruciali di sanità pubblica 
dei governi e delle società, che non possono essere 
limitate e circoscritte, ma che richiedono una visione 
ampia, articolata e intersettoriale, nonché un’atten-
ta analisi dell’interazione tra gli aspetti economici, 
politici e socio-culturali per poter garantire a tutti gli 
individui il diritto alla salute. Tali considerazioni assu-
mono una notevole rilevanza nell’attuale momento 
storico nel quale, a fronte di una generale riduzione 
delle risorse economiche, agenti patogeni nuovi o che 
si pensava fossero stati sconfitti minacciano la salute 
del singolo e della comunità di appartenenza.
Dichiarazione sui conflitti di interesse

Gli autori dichiarano che non esiste alcun potenziale conflitto 
di interesse o alcuna relazione di natura finanziaria o personale 
con persone o con organizzazioni che possano influenzare in 
modo inappropriato lo svolgimento e i risultati di questo lavoro.
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28 ANNI DI HIV/AIDS/IST COUNSELLING TELEFONICO

In 28 anni di attività al Telefono Verde AIDS e Infezioni Sessualmente Trasmesse dell'Istituto Superiore 
di Sanità/Ministero della Salute sono pervenute oltre 750 mila telefonate e sono stati posti più di 2 milioni 

di quesiti sull’infezione da HIV, sull’AIDS e sulle altre Infezioni Sessualmente Trasmesse (IST).
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Dal 1987 è in prima linea nella lotta all’AIDS e alle IST

NON ESISTE PREVENZIONE SENZA INFORMAZIONE

Attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 13.00 alle ore 18.00. Gli esperti rispondono anche in inglese, francese e portoghese. 
Un consulente in materia legale risponde il lunedì e il giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00.
Dal 1° luglio 2014 il Telefono Verde AIDS e IST è raggiungibile anche al contatto skype uniticontrolaids

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.uniticontrolaids.it
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